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FrontExplode: combattere 
il regime dei confini  
 

 
Non si è mai avuto finora un noborder camp sul 

confine europeo durante il quale le proteste politiche 

e le lotte sociali per la libertà di movimento si sono 

intrecciate così strettamente come lo scorso agost o 

a Lesbo, in Grecia. Il primo marzo, in Italia, nella 

ñgiornata senza di noiò ¯ emersa una nuova 

dimensione delle lotte del lavoro migrante. Queste  

mobilitazioni (vedi pagina 6) non hanno solo avuto 

impatti straordinari . Noi consideriamo entrambe le 

esper ienze come dei capisaldi per sviluppare e 

intensificare una lotta espansiva contro la moderna 

apartheid, contro  un regime della migrazione 

fondato su esclusione e deportazione da una parte e 

sfruttamento e reclutamento  selettivo dallôaltra. 

 

ñNessun confine dura per sempreò. Questo ¯ 

l'ambiguo titolo di un appello recentemente 

pubblicato dal Network Welcome to Europe. Da una 

parte, fa riferimento ai movimenti e alle reti delle 

migrazioni, che stabilmente erodono e sfidano il 

regime dei confini e il sistema di Stati nazione. 

Dall'altra, la rete Noborder ï nonostante la sua 

struttura diffusa ï vede dietro di sé più di dieci anni 

di mobilitazioni transnazionali, forse ancora più 

incisive nelle continue azioni decentralizzate. Il 

nuovo appello cerca di mettere i n connessione la 

prossima serie di mobilitazioni transnazionali (vedi 

pagina 2),  il principale riferimento comune è la lotta 

contro Frontex: ñ5 anni fa nel maggio del 2005, 

Frontex, l'agenzia europea per il controllo dei confini, 

iniziava il suo lavoro co n pochi progetti pilota. Oggi, 

Frontex è stabilmente coinvolta nella militarizzazione 

del mare e in operazioni di terra contro rifugiati e 

migranti sul confine europeo così come nel 

coordinamento delle deportazioni. Frontex è la forza 

motrice su diversi li velli di intensificazione del 

sistema repressivo del controllo delle migrazioni 

perfino oltre i confini della UE. Nella sua  missione 

per combattere la cosiddetta migrazione illegale, 

Frontex è disponibile ad accettare la morte di 

migliaia di rifugiati nel Mediterraneo e l'oceano 

Atlantico. Quindi Frontex rappresenta una delle 

maggior controparti nella nostra lotta per la libertà 

di movimentoò (scarica l'appello su 

www.noborder.org ). Mettendo in evidenza alcuni dei 

pr incipali aspetti della funzione e del ruolo di Frontex 

nel regime dei confini (vedi pagina 2 e 4), il nuovo 

numero in diverse lingue di Crossing Borders vuole 

contribuire e ispirare i prossimi mesi di mobilitazioni 

e lotte.   

 

Nel frattempo negli Stati Uniti, la May Day 2010 è 

stata la più massiccia dal Grande Boicottaggio 

americano del 2006. Migliaia di migranti in  tutto il 

paese hanno  marciato  rivendicando ñlegalizzazione 

ora, stop alle deportazioni e nessuno ¯ illegaleò, 

prendendo parola come lavorato ri. Il movimento era 

stato indebolito dopo la parziale vittoria del 2006, 

quando una legge draconiana è stata bloccata, e ora 

c'è un mix di aspettative e necessità di tornare a 

lottare di nuovo contro la nuova legge dell'Arizona. 

La legalizzazione è ancora  lontana e la lotta sarà 

lunga, ma non c'è nessun altro posto dove è più 

chiaro che ñi diritti dei migranti sono diritti dei 

lavoratoriò.  

 

È allora evidente che la nostra lotta contro Frontex è 

una lotta transnazionale e quello che lega le lotte in 

Europa  e negli Stati Uniti è più della semplice 

solidarietà. Quello che è in gioco dentro e attorno 

l'Europa deve essere compreso insieme con quanto 

sta accadendo sul confine tra Stati Uniti e Me ssico, 

nei luoghi di lavoro americani e in altre regioni di 

confine  nel mondo. La migrazione del lavoro è un 

processo globale e ovunque simili regimi di controllo 

contro i migranti minacciano la libertà di tutti e 

indeboliscono i movimenti dei lavoratori. Ma se i 

confini sono ovunque, sappiamo anche che le lotte 

dei migra nti sono dappertutto. È il momento per noi 

di pensare transnazionalmente in queste lotte 

situate in molti luoghi: facciamo la nostra pa rte, 

facciamo esplodere Frontex!  
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Nuova catena di lotta 

transnazionale  
 

23 - 24 maggio , Conferenza e protesta a 

Varsavia , dove Frontex cinicamente ce lebra il 

suo quinto anniversario con la ñGiornata della 

Guardia di Frontieraò, con una mostra intitolata 

ñTecnologie  di sorveglianza per il controllo dei 
confiniò. Per informazioni Ʒwww.noborder.org  

 

1 - 6 giugno, settimana contro le deportazioni , 

una settimana di proteste decentrate contro le 

deportazioni e Frontex. Info: 

Ʒstopdeportation.net/node/41  

 

4 - 6 giugno, Caravan - Festival a Jena , ñUniti 

contro lôingiustizia colonialeò, in ricordo delle 

vittime della Fortezza Europa. Info: 
Ʒwww.karawane - festival.org  

 

1 - 4 luglio, Forum sociale Europeo a Istanbul , 

con workshop e proteste contro Frontex e 

lôesternalizzazione del regime europeo dei confine.  

 

 

 

 

 

 

 

Presto alt re informazioni su Ʒwww.noborder .org   

 

25 agosto - 12 settembre, iniziative contro i 

confini in Grecia , dove la più grande operazione 

marittima di Frontex è annunciata, così come il 

suo coinvolgimento in nuovi centri di 

identificazione e nel coordinamento delle attività 

di espulsione sulle isole di Lesbo e Samos. Info: 
Ʒlesvos09.antira.info  

 

24 settembre - 3 ottobre, noborder - camp a 

Bruxelles con azioni contro il regime europeo di 

controllo delle migrazioni e i centri decisionali 

dellôUnione Europea. Info: 
Ʒnobordersbxl.noblogs.org  

 

Nei giorni precedent il 7 ottobre, ricor do dei 

fatti di Melilla con una conferenza a Oujda. 

Presto maggiori informazioni su  
Ʒwww.noborder.org

Operazioni marine, EUROSUR  e nuove 

tecnologie dei confini: Frontex ï la forza guida 
nella guerra contro boat - people e ñclandestini ò 

 
La situazio ne è descritta in maniera eloquente nel 

programma di Stoccolma, il nuovo piano di cinque 

anni per la Giustizia e gli Affari Interni adottato lo 

scorso dicembre dal Consiglio Europeo: ñLôEuropa 

avrà bisogno di una politica di gestione del lavoro 

migrante fl essibile e calcolata in base alla domanda, 

e che risponda ai bisogni dei mercati del lavoro degli 

Stati membrié LôEuropa ha bisogno di un uso 

strategico e sistematico di tutti gli strumenti a 

disposizione dellôApproccio Globale della EU in 

materia di migra zioni ï analisi delle migrazioni, 

obiettivi delle migrazioni, piattaforme di 

cooperazione nel campo della migrazione e dello 

sviluppo e strumenti quali il Mobility partnership ï al 

fine di attivare una cooperazione a lungo termine su 

tutti i fronti di ques ta politica in stretta 

collaborazione con i Paesi del Terzo Mondo 

selezionati tenendo presenti i principali percorsi 

migratoriéò Lôattore protagonista di queste azioni 

viene spesso indicato nel documento: Frontex. Come 

previsto dal Programma, quindi, il ra fforzamento 

dellôAgenzia Europea delle Frontiere assume un ruolo 

chiave.   

Sin dagli inizi è stato evidente che Frontex 

attribuisce un significato particolare ai confini 

marittimi. Le prime e più significative azioni dopo la 

costituzione dellôAgenzia (2004) hanno avuto luogo, 

infatti, proprio lungo questi confini, e hanno 

continuato a operare accrescendo notevolmente sia 

la loro durata che i loro scopi. La priorità di tali 

azioni è confermata anche dai fondi stanziati in tale 

settore: il costo più elevato, in fatti, è sempre stato  

 

rappresentato dalle spese in operazioni marittime.  

Lôattenzione speciale che Frontex riserva ai confini 

marittimi va contro corrente rispetto al loro carattere 

speciale: non cô¯, in realt¨, una chiara linea di 

confine, nel senso di ñdogane o barriereò, quanto, 

piuttosto, unôarea estesa, diffusa, ñun confine 

sfocato della regola del dirittoò; un formidabile 

terreno di sperimentazione per unôagenzia che ha il 

compito di sperimentare, inventare, testare, nonché 

di stabilire una nuova form a di ñgoverno dei confiniò.   

I diritti e molto spesso anche le vite dei migranti 

vengono cancellati in questo processo. I migliaia di 

migranti morti nel tentativo di oltrepassare il mare o  

vittime dei respingimenti illegali, meglio conosciuti 

come ñintercettazioni o deviazioniò,  rappresentano i 

diversi volti del business Frontex: ciò accade nelle 



coste dellôAfrica occidentale (operazione Hera), come 

nel Mar Mediterraneo (operazione Nautilus), o, 

ancora, attorno alle isole Egee (operazione 

Poseidon). Senz a ombra di dubbio, gli agenti delle 

frontiere italiane, spagnole o greche giocano ancora 

un ruolo fondamentale e spesso peggiore nel 

bloccare e nel rispedire rifugiati e migranti in 

Senegal, in Libia o in Turchia. Ma Frontex non si 

limita semplicemente a t ollerare le pratiche che 

minacciano la vita dei migranti e dei rifugiati che 

vengono cacciati e respinti illegalmente, bensì dirige, 

coordina e analizza questa guerra contro i migranti 

al fine di creare una nuova pratica di deterrenza.  

 

ñFrontex ¯ anche lôartefice dello sviluppo 

dellôEropean Border Surveillance System (EuroSUR), 

il cui obiettivo è che gli Stati  membri stabiliscano la 

necessaria cooperazione per la condivisione  dei dati 

relativi ai confini dellôest e del sud Europa  non pi½ 

tardi del 2013ò(programma di Stoccolma). Le azioni 

effettuate da Frontex ai confini dei Paesi o negli 

aeroporti sono ancora limitate o ferme al semplice 

livello di piani guida. Ma come espresso 

esplicitamente nel programma di Stoccolma, Frontex 

ha il compito di valutare c osa significa nel concreto il 

governo dei confini sotto unôautorit¨ comune. 

EuroSur è il nome di un sistema di sorveglianza 

ambizioso, dettagliato, e il suo sviluppo presuppone 

che venga rafforzato da ogni tipo di supporto 

tecnologico di cui ha bisogno! Sa telliti e aerei 

teleguidati, così come ogni altro mezzo a 

disposizione, dovrebbero essere impiegati e 

ñintegratiò in questo ampio sistema. Le compagnie 

high - tech sono chiamate a sviluppare tali dispositivi. 

ñLe enormi potenzialit¨ rappresentate dallôimpiego 

delle nuove tecnologie, sono anche un ulteriore 

passo nella direzione di un governo dei confini 

sempre più efficiente e sicuro. Ciò include, inoltre, 

lôuso di recinti per il controllo automatico dei confini. 

Il consiglio Europeo prende atto degli studi e ffettuati 

da Frontex in questo settore, e incoraggia lôAgenzia 

nel continuare il suo lavoro al fine di stabilire le 

pratiche pi½ efficaciéò. Questo passo del programma 

di Stoccolma non si riferisce solo alle frontiere 

esterne degli Stati. Lôattenzione di Frontex e della 

Commissione Europea è rivolta anche alla 

maggioranza di coloro che vivono già in Europa ma 

senza un regolare permesso di soggiorno, ovvero 

coloro che sono entrati regolarmente ma che non 

hanno lasciato il Paese allo scadere dei documenti. 

Per risolvere questo problema un nuovo sistema di 

ñingresso e uscitaò ¯ stato proposto due anni fa: 

insieme al promettente Visa Information System, 

esso permetterà di rintracciare gli individui tra la 

popolazione europea basandosi fortemente su 

parametri bio metrici.  

Frontex, quindi, ha appreso molto negli ultimi anni e 

cerca di migliorare la sua cattiva immagine. Si 

presenta, infatti, come unôagenzia neutrale, che 

mette a disposizione tecnologie per pratiche di 

controllo più efficaci; utilizza persino la reto rica dei 

diritti umani sostenendo che i loro interventi aiutano 

a salvare i migranti che attraversano il mare. Ma 

queste parole vuote non possono nascondere il vero 

compito di Frontex che è quello di essere contro i 

migranti irregolari nei confini interni ed esterni 

dellôEuropa riuscendo cos³ a mantenere una 

posizione preminente ñnel combattere lôimmigrazione 

irregolareò.  Questa, invece, ¯ la nuova dichiarazione 

della  rete di accoglienza negli stati membri: 

ñFrontex rappresenta una delle nostre controparti 

nella lo tta per la libertà di movimento . 

Combattiamola con ogni mezzo necessario! Ă 

 

 


